
 

 

 

      
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2025 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Città da Scoprire 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore: D- Patrimonio storico, artistico e culturale 

Area 05- Tutela e valorizzazione dei beni artistici e culturali  

Area: 03 – Valorizzazione storie e culture locali 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Promuovere tra i cittadini di Bologna, Perugia, Pistoia, Rieti, Savona, Verona e Viterbo il patrimonio culturale e 

artistico dei centri storici e valorizzare i costumi e le tradizioni propri di ogni territorio 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Gli operatori volontari svolgeranno il ruolo di organizzatori e promotori delle iniziative culturali, e saranno dunque 

figure rilevanti nella mediazione tra i protagonisti del sistema artistico e culturale e i vari tipi di pubblico che 

fruiscono delle iniziative organizzate. Svolgeranno questo ruolo attraverso il supporto alla gestione di un intervento 

culturale che comprende interventi di tipo gestionale, programmatorio, organizzativo e di servizio. A partire 

dall’analisi del contesto in cui deve operare, l’operatore volontario sarà al centro di un percorso in cui verranno 

individuate le esigenze culturali, e cureranno gli aspetti organizzativi necessari a sviluppare l’idea di partenza e la 

realizzazione operativa del progetto. 

Pertanto, a seguito delle nozioni ricevute dal periodo di formazione specifica, gli operatori volontari 

sosteranno i processi culturali rivolti ai destinatari del progetto, contribuendo alla realizzazione di iniziative 

appropriate per lo Sviluppo di centri di studio per la valorizzazione dei centri storici, dei costumi e delle tradizioni 

dei territori presso i Comitati AICS presenti a Bologna, Perugia, Pistoia, Rieti, Savona, Verona e Viterbo. In 

quest’ambito avranno il compito di: 

- partecipare all’ideazione e all’attuazione degli interventi specifici promossi per i cittadini da attuarsi presso i Centri 

storici; 

- occuparsi di veicolare le informazioni sia in presenza e sia telematicamente svolgendo un ruolo di “primi 

animatori” nei confronti della promozione, non solo delle iniziative proposte, ma anche della storia italiana, e del 

suo patrimonio storico, architettonico e folkloristico. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

- AICS Comitato Regionale Emilia-Romagna, Via San Donato 146/2 40127 – Bologna (cod. sede 184825);  

- AICS Comitato Provinciale Pistoia, Via Ribocco, 420, 51015 Monsummano Terme PT (cod. sede 228942);  

- AICS Comitato Provinciale Verona, Via Mantovana 117, 37137 Verona (cod. sede 184862)  

- AICS Comitato Provinciale Viterbo, Via Alcide De Gasperi SNC, Capranica VT (cod. sede 220864); 

- AICS Comitato Provinciale Lucca, Via San Nicolao 65, 55100 Lucca (cod. sede 185298); 

- AICS Comitato Provinciale Savona, Corso Vittorio Veneto 31, SAVONA (cod. sede 184900) 



- AICS Comitato Provinciale RIETI, Via Fundania Snc, Rieti [cod. sede 184999] 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

14 posti disponibili senza vitto e alloggio distribuiti come segue: 

 

2 posti per AICS Comitato Regionale EMILIA ROMAGNA 

2 posti per AICS Comitato Provinciale VITERBO  

2 posti per AICS Comitato Provinciale VERONA 

2 posti per AICS Comitato SAVONA 

2 posti per AICS Comitato RIETI 

2 posti per AICS Comitato PISTOIA  

2 posti per AICS Comitato PERUGIA 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Nessuno.  25 ore settimanali divise in 5 giorni alla settimana 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato rilasciato da ente terzo 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

 
 



 
Nonostante il sistema di selezione accreditato specifichi il contrario, a parità di punteggio sarà selezionato il candidato 

meno giovane come indicato nel bando nazionale. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale, unica tranche, durerà 42 ore complessive erogate entro i primi 180 giorni dall’avvio del 

progetto. La sede di realizzazione della formazione generale coincide con la sede di attuazione del progetto. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le metodologie e le tecniche che saranno implementate per la formazione specifica degli operatori volontari 

mireranno all’obiettivo di realizzare un percorso formativo centrato sul valore delle discipline e degli 

argomenti trattati, sulla loro capacità di strutturare nel tempo vere e proprie competenze, e sullo stimolo 

all’interesse e alla motivazione in modo da costruire apprendimenti significativi e durevoli. 

Per quel che concerne le metodologie, si specifica che la formazione specifica (72 ore) sarà così suddivisa: 

- 52 ore (72%) in presenza in aula; 

- 20 ore (28%) in modalità online sincrona. 

Per la parte dell’intervento formativo in presenza in aula saranno previste sia lezioni frontali (metodo 

espositivo) che dinamiche non formali. 

Rispetto alle tecniche che verranno attuate si dettaglia quanto segue. 

1. Il metodo espositivo si avvarrà di due diverse tipologie con corrispondenti tecniche, tra cui: 

a) un metodo espositivo puro che comporterà la trasmissione unidirezionale dell'informazione e si baserà su una 

concezione sostanzialmente ricettiva dell'apprendimento, fermo restando l’ascolto attivo degli operatori volontari; 

b) un metodo espositivo partecipativo (prevalente rispetto l’uso di tale metodologia), nel quale gli operatori 

volontari potranno porre domande e intervenire secondo modalità negoziate. 

Pertanto, a periodi di ascolto (fase passiva) si alterneranno periodi di intervento (fase attiva) e saranno previsti a 

completamento esercizi applicativi o altre attività comuni di sintesi e verifica. 

2. Le dinamiche non formali si baseranno su un metodo euristico, funzionale alla partecipazione e al coinvolgimento 

tramite una fattiva negoziazione con gli operatori volontari in cui verranno applicate tecniche riconducibili alla: 

a) Didattica cooperativa, con strumenti formativi cooperativi quali il brainstorming, in cui verrà attuato in vari livelli 

e con varie strutturazioni il gioco creativo dell’associazione di idee, il circle team, in cui ogni tematica sarà 



affrontata dal gruppo in formazione esprimendo ognuno i propri concetti e pareri e il group investigation, in cui 

verranno effettuate ricerche, analisi ed elaborazioni di gruppo che potrà estendersi al learning together, in cui più 

gruppi o individualità cooperano tra loro nella trattazione e nello studio di un argomento. 

b) Didattica laboratoriale, in cui sarà presente un approccio formativo basato sulla co-costruzione 

dell’apprendimento delle conoscenze attraverso un’attività di ricerca e di analisi, di simulazioni pratiche e 

risoluzione di problemi atte a stimolare l’interesse e le capacità critiche degli operatori volontari. 

 

Per la parte dell’intervento formativo in modalità online, si specifiche che le 20 ore previste saranno svolte 

completamente in modalità sincrona utilizzando la piattaforma di videoconferenza ZOOM; l’accesso sarà 

garantito utilizzando le credenziali che verranno fornite dall’Associazione ad ogni operatore volontario 

 

Moduli della formazione specifica con indicazione della relativa durata: 

Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi (7 ore) 

L’Associazione Italiana Cultura Sport, interventi e strumenti di promozione culturale (5 ore) 

Il settore culturale in Europa e in Italia (5 ore erogate in modalità online sincrona) 

Patrimonio artistico e culturale e gli eventi culturali nazionali e locali per la valorizzazione e la divulgazione 

culturale (10 ore) 

Per lo sviluppo di un network territoriale: il ruolo dei cittadini, delle istituzioni, delle associazioni e i beni comuni da 

salvaguardare (10 ore) 

Rilevanza della Rievocazione Storica nel settore culturale italiano: analisi ed illustrazione degli eventi principali e 

delle manifestazioni locali (10 ore) 

Nuove frontiere della comunicazione: dalla comunicazione interpersonale a quella dei social network (5 ore erogate 

in modalità online sincrona) 

Strategie di comunicazione (5 ore erogate in modalità online sincrona) 

Usi e costumi dell’Italia medievale e rinascimentale (5 ore) 

Tecniche e metodologie per la realizzazione di eventi culturali(5 ore) 

Metodologie ed elementi fondamentali della scrittura. Esempio applicato ad un testo di promozione culturale (5 ore 

erogate in modalità online sincrona) 

 

La sede della formazione specifica coincide con la sede di realizzazione del progetto. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Uniti per la cultura 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 4 Agenda 2030 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 

tutti  

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e ambientali  

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

Numero di posti disponibili per giovani con minori opportunità: 4  

Nello specifico N. 1 posto per ogni suddetta sede di svolgimento:  

- AICS Comitato Regionale Emilia-Romagna;  

- AICS Comitato Provinciale Verona; 

- AICS Comitato Provinciale Perugia;  

- AICS Comitato Provinciale Pistoia. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Il periodo di tutoraggio avrà una durata di 3 mesi e saranno dedicate 27 ore.  

 

Le attività da realizzare nel percorso di tutoraggio riguarderanno:  

1. l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale dell’esperienza di 

servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile  

2. la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 

strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills 

profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i 



colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento 

all’avvio d’impresa  

3. l’attuazione di azioni volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per 

l’impiego ed i Servizi per il lavoro  

4. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 

opportunità formative sia nazionali che europee  

5. l’organizzazione di iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro 

 

 
 

 

 


